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premessa

Una miscellanea di studi “in onore di Riccardo Bruscagli”, per chi 
conosce un po’ il professore, suona davvero come un dispetto. Tutti 
lo sapevano: ne ha fatte egli stesso per altri, sì, ma che non si parlasse 
di farne una per lui, né per il pensionamento, né per un compleanno. 
Dovremo spiegargli, allora, perché una ciurma d’allievi, diversi per età 
e per talenti, ha deciso di ammutinarsi e di fare di testa propria, per-
ché questa miscellanea c’è e noi gliela offriamo, soddisfatti del male-
stro e tutti grati e legati, nei ricordi e nel presente, al nostro Professore 
innamorato.

Il titolo è di quelli che, una volta trovati, non si cambiano più (un 
campo in cui il maestro, peraltro, è insuperabile): chiunque abbia avuto 
la fortuna e il piacere di ascoltare o di leggere Riccardo Bruscagli capirà 
al volo la pregnanza e i molti significati di quell’‘innamorato’. Certo, l’al-
lusione prima è al prediletto poema del Boiardo; ma, appunto, è soltan-
to la prima e, in fondo, non la più importante. Bruscagli è innamorato di 
quel che fa, come studioso, come docente, e innanzitutto come lettore 
di testi – curioso, appassionato, creativo come solo gli innamorati sanno 
essere. E se Amore a nullo amato amar perdona, non c’è da stupirsi se 
il professore innamorato è stato ed è tuttora un professore tanto ama-
to: dai suoi studenti, certo, e dai suoi ascoltatori e lettori, ma anche e 
soprattutto – si direbbe – dai suoi testi e dai suoi autori, che tante volte 
paiono aver voluto contraccambiare la sua passione concedendogli di 
vedere e di carpire aspetti del loro essere preclusi ai più.

Moltissimi studenti – come emerge anche dai contributi qui rac-
colti – sono stati affascinati dal modo che ha Bruscagli di far lezione e 
non hanno avuto bisogno d’altro, tante volte, per convincersi a laurearsi 
con lui. Affascinante è la sua innata capacità di interpretare i testi, di 
esserne, ancor prima che l’esegeta, l’attore. Si trattasse di Dante o del 
Decameron, di Ariosto o della Mandragola, autori e personaggi pren-
devano vita attraverso i gesti e le parole del professore, ci balzavano 
incontro e ci guardavano coi suoi occhi scuri, brillanti di passione e di 
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intelligenza. Una passione e una intelligenza generosamente condivise. 
E alla fine di ogni lezione, quasi fosse la novella di una raccolta, un atto 
di commedia o il canto d’un poema, ci si scopriva già impazienti di 
ascoltare la successiva.

Vale lo stesso per il Bruscagli saggista, studioso irreprensibile ma 
anche grande affabulatore. I suoi lavori su Boiardo, ad esempio, sono 
solidamente documentati, filologicamente precisi e informati sulla let-
teratura critica, ma soprattutto – diversi in questo da tanti altri – sono 
saggi brillanti, che conservano il gusto che, di solito, svapora per primo 
dalle pagine d’un lavoro accademico: quello di godersi una storia che ci 
avvince e ci diverte. Nello smontare e rimontare le sequenze di quelle 
storie, nell’inseguirne i personaggi e i loro destini s’avverte una felicità e 
una freschezza che non s’imparano: i suoi sono saggi che non congelano 
l’onda narrativa per esaminarla meglio, ma che riescono a osservarla e 
descriverla nel mentre ne assecondano e ne rilanciano il movimento. 
Sono saggi pieni di gioiosa energia, di chi con gioia ed energia fa il 
proprio mestiere. Perché lo ama.

Intanto il professore, che è andato in pensione e ha compiuto 
settant’anni, viaggia, studia e scrive oggi più di prima. Ma, appunto, 
oggi come ieri, quando parla dei testi e degli autori su cui ha lavorato e 
lavora, nell’appassionato racconto di uomini e opere, si sente palpitare, 
ancora vivacissimo, quell’amore. Sarà forse per questo che Bruscagli, 
per tutti noi che pure lo abbiamo conosciuto in stagioni diverse della 
sua vita accademica, è sempre apparso ed è sempre stato così giova-
ne. Giovane come l’insegnamento che, negli anni, ha regalato ai suoi 
studenti: pieno di vita e di futuro, sempre pronto ad aprir loro nuove 
avventure.

Ecco perché questa miscellanea: per ringraziarlo – e speriamo che 
basti a nostra discolpa.
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